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  Lessico deviante: un’onda che attraversa il Mediterraneo, porta con sé le ragioni a termini invertiti e le deposita come un virus che s’insinua nelle cellule comunicative. Un’onda che nel flusso di ritorno trascina via i pilastri del pensiero democratico, lasciando solo rovine come ricordo di codici estinti o in via d’estinzione.


  Potrebbe sembrare la sintesi di un film di fantascienza e invece no. È quel che si sta verificando da qualche decennio in Italia. Una specie di virus che passa attraverso i media, varca il Mediterraneo e si attacca alle cellule democratiche. Non si limita a corroderle, ma se ne impossessa e le trasforma.


  Esattamente come avviene per il virus biologico o quello informatico, al suo arrivo è talmente piccolo e privo delle strutture necessarie alla sua replicazione che viene accolto senza predisporre difesa. È a questo punto che il virus utilizza le strutture biochimiche della cellula in cui è riuscito a penetrare e inizia a riprodursi fino a procurare l’annichilimento dell’organismo ospite. Nel caso esaminato, e fuor di metafora, si riproduce fino a procurare il totale affievolimento della capacità critica, unico antidoto alla distruzione della democrazia sostanziale e dei valori che l’hanno ispirata e nutrita. Quei valori che ne hanno fatto sopravvivere i geni perfino sotto le dittature del ‘900, dalle quali l’Italia è uscita con una Costituzione esemplarmente rappresentativa della condivisione di principi democratici tra orientamenti politici differenti.


  Da qualche anno i valori ispiratori della Costituzione italiana subiscono un’offensiva su vari fronti. La tesi che si vuole dimostrare attraverso queste pagine è che uno di questi fronti d’attacco ha come strumento la lettura mediatica basata su una vera e propria deformazione lessicale giocata su singoli termini. Questa modalità di manipolazione informativa, mentre giustifica azioni illegali e a volte apertamente criminali commesse da Israele, affievolisce la percezione dell’illegalità e soprattutto dell’illegittimità dell’azione comunicata, predisponendo a una lenta demolizione di quella Carta costituzionale che oggi siamo chiamati a proteggere.
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  Proprio nel momento in cui più forte è l’attacco alla Costituzione e allo stesso ordinamento giuridico della Repubblica, sembrerebbe normale guardare dritto solo verso il campo in cui si svolge la battaglia per salvare o mutilare la Carta costituzionale, ma puntare lo sguardo dall’altra parte del Mediterraneo, cercando nella benevolenza verso le illegalità dello stato di Israele l’elemento responsabile della demolizione dei valori fondanti della nostra democrazia, non è una stravaganza. Proverò a spiegarlo.


  Mi servirò, per la spiegazione, di un paio di dati. Uno è di carattere generale e cioè ritengo, o meglio la Storia c’insegna, che il più delle volte sono stati elementi apparentemente marginali a preparare il terreno ad avvenimenti storici che successivamente avrebbero preso forma compiuta – e spesso drammatica – mostrando, quindi, come proprio quegli elementi apparentemente marginali siano stati determinanti per produrre eventi realizzabili solo dopo aver fiaccato resistenze e convinzioni capaci di porsi come barriera.


  Il secondo dato muove da un elemento personale, certamente soggettivo come interesse, ma assolutamente oggettivo come dato di fatto, muove cioè da una situazione che conosco abbastanza e che seguo da molti anni, in quanto soggetto attivo nella difesa dei diritti – regolarmente e impunemente violati – del popolo palestinese.


  Non è tuttavia mia intenzione leggere questo dato secondo l’ottica della solidarietà o della militanza, quello è un altro campo. È invece mia intenzione esaminare le interrelazioni tra la copertura mediatica che facilita l’indifferenza verso i crimini dello stato di Israele – rendendone “normale” l’impunità – e il ridursi della sensibilità collettiva verso le violazioni del Diritto Universale, con il conseguente assottigliarsi delle basi su cui poggia la democrazia italiana.


  Spostando momentaneamente l’attenzione sul conflitto di classe – con buona pace di chi s’ingegna per negarlo – e considerandolo come binario su cui corre la Storia, non può sfuggire come nel conflitto tra oppressori e oppressi, tra sfruttatori e sfruttati, sia insito, sebbene non sempre immediatamente trasparente, il movimento umano verso la “Libertà”, verso il riconoscimento e il rispetto di quell’insieme di diritti che oggi individuiamo come Diritti umani. Sul piano economico, che del conflitto di classe è colonna portante, sono cresciute e si sono affermate tanto le sovrastrutture giustificatorie che tendono a perpetuare il dominio, quanto le forme di “minorità” indotta, di mortificazione, di negazione della parte oppressa in quanto tale. Negazione che negli ultimi anni si è affinata al punto di poter “negare la negazione” dei diritti, avendo reso impalpabile la stessa consistenza dei soggetti oppressi, rovesciando i rapporti grazie a una narrazione manipolata. È un meccanismo necessario. È il meccanismo che rende la sovrastruttura ancillare alla struttura affinché questa venga protetta e mantenga il suo potere. Riguarda il rapporto tra oppressori e oppressi, tra chi detiene il potere e chi lo subisce, qualunque sia l’ambito osservato.
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